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TANGI e BADDATA 
a  VIA CRUCIS   a  VIA LUCI“ 

 
 

Certamente fortuito, ma significativo, che in due spopolate e limitrofe contrade 

nel territorio pedemontano e collinare della valle di Erice, un giovane artista, alle 

p i e espe ie ze figu ati e appe a ote, a ia las iato all i te o dei due e t i 

a itati u i p o ta du atu a: ha realizzato due progetti delle rispettive comunità 

locali da lui genialmente interpretati. 

I te p etazio e di i agi i eligiose he i appaio o, a he ad u  p ofa o d a te, 

oltremodo pregevoli, per la maestria che rivelano e per la compenetrazione di due 

temi: la VIA CRUCIS e la VIA LUCIS. Temi, senza dubbio, basilari del messaggio 

cristiano: la CROCE della passione e la LUCE della risurrezione.  

Anche perché non è riprodotta la tradizionale VIA CRUCIS di quattordici stazioni, 

in quanto solo alcune raffigurazioni rispecchiano il tracciato praticato dal XIV secolo 

da pellegrini di ritorno da Jerusalem e potenziato nel XVII secolo, a partire dalla 

Spagna,  dai Minori Francescani Riformati. Altre raffigurazioni sono tralasciate e 

sostituite da scene ugualmente derivate solo dai testi  evangelici. Similmente la VIA 

LUCIS approntata, pur rimanendo nello schema di quattordici soste, appare 

originale, proprio per la sequenza delle scene scelte e per il sottostante tema della 

luce diramato nelle sue rifrazioni. 

O ia e te, l ispi azio e dai uatt o Evangeli mette in risalto le peculiarità 

narrative evidenziate, cui si aggiunge, nel secondo itinerario, il riferimento preciso 

agli Atti degli Apostoli. Si procede, infatti, nel primo itinerario, dalla lavanda dei piedi 

e si giunge al sepolcro vuoto, per riprendere, nel secondo itinerario, il sepolcro 

vuoto, da diversa angolazione rappresentato, fino alla figurazione simbolica della 

Pentecoste, fiammelle di fuoco e colomba dalle ali spiegate in discesa. 
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Non è certo estra ea l a ie tazio e delle due ope e, i  ua to la ate ia è 

prelevata nelle vicinanze. Nella VIA CRUCIS a TANGI grossi massi di pietra tufacea, 

provenienti da una cava e selezionati, sono stati appena sbozzati e dislocati, a 

partire dal sagrato della mastodontica chiesa, trionfalisticamente innalzata ad uno 

degli accessi al modesto abitato di case basse, lungo una strada ripida che conduce, 

e so u alt a st ada di a pag a, ad u o sla go, i a ato pe  u a appelletta o  la 

statua della Madonna Addolorata, in alto una croce nera svettante e, ai piedi di 

grossi massi squadrati, il sepolcro vuoto con la pietra rotolata. Nella VIA LUCIS a 

BADDATA il iottolo a to a ti, he dall a itato sali a ad u a a ti a hiesetta 

dedicata allo Spirito Santo e da qui al sovrastante castello munito di torre, è servito 

da tracciato per una scalinata, ugualmente a tornanti, che sosta in uno slargo dinanzi 

alla chiesetta e prosegue con due gradoni verso il castello da un lato e verso la 

uo a hiesa del  dall alt o.  

Il linguaggio dell a te, i  li ee stilizzate o appe a u e, si i p i e su due di e si 

supporti: a TANGI i grossi massi sono incisi da tratti rossi delle raffigurazioni e, fissati 

a terra, hanno un semicerchio di pietre antistante e adatto per i segni della 

devozione; a BADDATA il recinto di contenimento della scalinata si eleva, a 

distanziati spazi, in pinnacoli su cui sono sistemati quadretti di mattoni di ceramica 

dalla forte tonalità azzurra del cielo e linee bianche sovrapposte a tratteggiare 

personaggi e qualche elemento di paesaggio. In questo modo TERRA e CIELO 

campeggiano nei due manufatti: TERRA della pietra tufacea ocra, ciascun blocco ben 

piantato; CIELO nello sfondo azzurro della ceramica, contrastato dal bianco 

figurativo e, in ciascun  quadretto, dalla cornice su sfondo bianco, diversa e 

consistente in una ghirlanda intrecciata di fiori e ornamenti variopinti tra cui la firma 

del e a ista. A uesti ele e ti di ide tifi azio e si aggiu ge all i izio della 

scalinata una mattonella rifinita con la ghirlanda, stavolta a sfondo bianco e con la 

s itta i  azzu o, he e zio a l auto e.  
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Manufatti, questi, essenzialmente muti, tranne le scarne parole dei titoli 

incorporati nelle figure a TANGI, titoli appena sotto i quadretti a BADDATA, in 

apposite progettate targhe di ceramica, inghirlandate. Parole  in stretto dialetto dei 

lo ali, il si ilia o, a sottoli ea e l agga io popola e ed a sti ola e l i ediatezza 

dell  i tuizio e.  

A squarciare il silenzio sono intervenute visite casuali da parte di estranei al 

contesto della produzione e della fruizione. Anzitutto TANGI fu scelta come meta di 

passeggiata familiare primaverile e portò alla scoperta inattesa, con notizia dei 

manufatti fornita da una donna del luogo che ha rivelato i pochi anni trascorsi e 

l a tefice, di ritorno prontamente interpellato. Una prima descrizione, in siciliano, è 

sgorgata spontanea da uno dei visitatori che si occupa di storia locale e solo 

o asio al e te si a a do a alla poesia, o  l i te to di pa te ipa e se ti e ti e 

riflessioni ad altri. Le foto digitali di un amico, appositamente interpellato, hanno 

o fe ato la ale za dell ope a a tisti a. Pa ola po ta pa ola, è a i ato il i hia o 

o fuso di u alt a VIA a BADDATA, o  hia a e te des itta, a su ito aggiu ta, 

ancora in se o da isita o  l a i o fotog afo. I ta to è sgo gata spo ta ea la 

seconda illustrazione in versi in siciliano, con diffusione on line, da ui l u ifi azio e 

di immagini e strofe descrittive, per la scambievole interazione con quella che 

l auto e ha p esentato quale VIA LUCIS. 

No  può a a e l i ito alla isita, pe  a i a e, a li ello pe so ale o 

collettivo, la pregnanza umana, in particolare religiosa, da sperimentare  

segnatamente nei due momenti forti delle celebrazioni rispettivamente quaresimali  

e pasquali delle chiese cristiane.    
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TANGI:  a  VIA CRUCIS 
 

 
 
TANGI p o a il e te dall a a o: ti pu i/altu a  è u  o go t a Ballata e 
Buseto Palizzolo, ormai con pochi residenti ed una chiesa parrocchiale  

all i o atu a di u a delle ie i  ui si i e pi a l a itato.  
Chi guarda la chiesa, trionfalistica e di dimensioni sproporzionate, non può 

evitare di ammirare, piantato sul sagrato, un blocco di pietra appena 

sbozzato, appositamente distanziato da altro, poi altro e in curva altro 

a o a, e a o a…a o a. Og i lo o, seg ato da u e azio e o a a,  
porta incise figure stilizzate a tratti lineari rossi ed un titolo a margine, in 

siciliano. I blocchi di pietra  proseguono per una via in salita per centinaia 

di et i e giu go o ad u o spiazzo, do e si e ge u a o e e è u a 
cappelletta. E la via poi scende per altro versante verso Crocci di Valderice. 

Ecco una caratteristica  VIA CRUCIS  da ripercorrere, anche per ammirare  

l ope a artistica ispirata a brani evangelici e scolpita da VITO LOMBARDO.  

A corredo qui si inseriscono 14 LAUDI di SALVATORE CORSO, da parti di 

composizioni anonime in lingua italiana. 

Immagini ed impaginazione di LORENZO GIGANTE. 
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Tangi, the Via Crucis  

 

Baise Tobia sent us the link for this special Via Crucis in Tangi in the province of 

Trapani. 

Tangi (probably derived from Arabic, timpuni) is a hamlet between Ballata and 

Buseto Palizzolo that has now only a few inhabitants and a church located at the 

entrance of one of the roads that lead up into the town. Looking at the church which 

has a triumphal aspect with oversized dimensions you cannot help but see a series 

of large blocks of stone situated on a parvis at a regular distance between them. 

Each block, marked with Roman numerals and with a title below written in Sicilian, 

contains images sketched with red lines. The stone blocks continue for hundreds of 

meters going uphill up to a wider space where a Cross is raised next to a small 

chapel. The road descends then on the other side toward Crocci di Valderice. 

This is a spe ial Via C u is that a  e follo ed, a d to ad i e the a tist s o k 
inspired by excerpts form the Gospel and created by sculptor Vito Lombardo, who 

was the priest of the village then. 

14 anonymous Laudi written in Sicilian accompany the Via Crucis. They have been 

rewritten by Salvatore Corso. The photos are by Lorenzo Gigante. 
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I - Giovanni 13,1-17 

LAVAMI 

 

Quannu arrivàu a Pasqua d a Judia 

Jesu ci dici: Ma giati u ìa  

e mentri Juda a trarillu tramava 

di vesti u Maestru si spugghiava. 

 

Addinucchiuni ci vulia lavari i peri 

E Petru dicia : Nu  i tu a i . 
Pet u, si u  ti farai lavari, 

n o  Regnu cu mia nun poi viniri. 

 

Ora sapiti soccu a it  a fa i 
comu fici iò cu granni amuri: 

l'esempiu meu aviti a siguitari 

tuttu si fa p u o i du “ig u i . 
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I - John 13,1-17 
Wash Me 

 
When the Easter of the Jews arrived 

Jesus told the : Ha e suppe  ith e  
and while Judas was plotting to betray him 

the Master took off his clothes. 
 

On his knees he wanted to wash their feet 
a d Pete  said, Do ot tou h e!  
Pete , if ou do t let e ash ou, 

you cannot enter the Kingdom with me. 
 

Now you know what you must do, 
as I have done with great love: 
You must follow my example: 

all is do e i  the a e of the Lo d.  
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II - Marco 14, 32-40; Matteo 26, 36-46; Luca 22, 39-46 

VIGGHIATI E PRIATI 
 

All o tu di Jetse i i a i àu 
e ddocu priava u ost u Diu: 

taliau 'n celu, e 'n menti sua pinsau 
i surura di sangu chi spargiu. 

 
Juda t attau h i api d a  Judia 

e a munita fu trenta dinari, 
poi cu l a zia i cunsigghiu tinìa 

cuvia u u trarimentu c'avìa a fari. 
 

Dissi Juda: Lassàti fa i a ia 
e a Jesu 'mputiri v'aiu a dari; 

iddi sunnu quattru d a cumpagnia, 
ma, a cù vasu iò, v'aviti a pigghiari. 

 
Jesu dissi a l' apostuli: Vigghiati! 
veniri sentu 'na gran cumpagnia, 

lesti, lesti,  susitivi, taliati: 
histu è Juda hi e i pi ia . 

 
Fu ddu vasu triulu trarituri 

a fari 'ngannari pu u u Signuri: 
l' apostuli nenti nenti vigghiaru 

e a Jesu i sbirri si  purtaru. 
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II - Mark 14, 32-40; Matthew 26, 36-46; Luke 22, 39-46  
Be Awake and Pray  

 

 
He arrived at the garden of Gethsemane 
and there our Lord was praying: 
He looked at the sky and thought about 
all the sweat of blood he had endured. 
 
Judas made a deal with the heads of the Jews 
and the money he received was thirty coins, 
then he consulted with the elders, 
thinking about the betrayal he planned. 
 
Judas said: Let e take a e of it 
and you will have Jesus in your power; 
There are four of them together 

ut ou ust take the o e I ill kiss.  
 
Jesus said to the Apostle A ake! 
I heard a host of people coming, 
quickly, get up and look. 
This is Judas ho s o i g fo  e.  
 
It was that evil, traitorous kiss 
that fooled even our Lord: 
The apostles did not awake at all 
and Jesus was taken by the police. 
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III - Giovanni 18, 1-9 

A CU CIRCATI 

 

 

A u i ati? Io e a pi ia . 
O Naza e u i i u a ista i!  

“ug u iò , ispu ìu u Missia: 

hissa fu pa ola  u  s a i a s u da i. 
 

Tuttu pappatu Juda I'abbrazzau 

e la la te a  fa i i ittiu, 
di nomi Maestru  lu chiamàu 

ma Jesu zittu, u   a ispu ìu. 
 

Cu l'occhi 'nterra cchiù nun lu talia, 

vasannu a bedda facci s' arrassau; 

prestu e lestu si i a p a so ia: 

e cu stu vasu Juda l a azzau. 
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III - John 18, 1-9 
Who are you looking for? 

 

Who a e ou looki g fo ? I as o  the a  
We a e to a est the Naza e e!  
The Messiah eplied: I a  He : 

That was a word that cannot be forsaken. 
 

Judas embraced him with embarrassment 
and shone the lantern in his face, 

alli g hi  Maste   a e, 
but Jesus did not answer him, remaining silent. 

 
With his eyes low he dared not look at him 

and after kissing him he moved away. 
Wasting no time he quickly went his way, 
And with that kiss, Judas murdered him. 
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IV – Marco 14, 66-72; Luca 22, 54-62; Matteo 26,69-27,10 

U NNU CANUSCIU 

 

Dopu a ista u a Jesu Missia 

e Petru di luntanu si canziava 

Tu appa te i a so  u pag ia  

ci dissi a fi i a hi lu taliava. 

 

Pilatu  'ntisi a i a e lu chiamàu: 

Ve i ccà tu, vecchiu d a Cananìa: 

U a us i st'o u?  Iddu igau, 

scantatu dissi ch  un u canuscìa. 

 

Tannu, tri voti u addu cantau 

e Pet u d a i zog a si pi tìu: 
 o i so  pirdunu addumannau 

e pi tutta la vita poi chianciu. 

 

A Petru pintutu u pirdunau 

a granni misiricordia di Diu. 

Juda, ch'era sbirsatu, si dannau 

e a l a issi prufunni s inni iu. 
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IV Mark 14, 66-72; Luke 22, 54-62 
I Do t K ow Hi  

 

After they arrested the Messiah Jesus, 

Peter was distancing himself. 

You elo g to his o pa ,  

a woman said looking at him. 

 

Pilate who heard the conversation 

Called hi : You, old a  f o  Ca a, 
come he e! Do ou k o  this a ?  

Fearfully he said he did not know him. 

 

Then, after the roster crowed three times, 

Peter did regret his lie and in his heart 

he begged to be forgiven 

and he cried for his entire life. 

 

Through the great mercy of the Lord  

the repented Peter was forgiven. 

Judas ho d hose  the o g path 

was damned to the abyss of hell. 
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V - Giovanni 18,29-19,22 

JESU NAZARENU RE DI JUREI 

 

Ch i ati ati a Pilatu purtatu: 

re di Jurei  nun s a i a vantari. 

Pilatu, h e a di Roma scantatu, 

u a au a f usta i e… utulia i 
 

Pilatu   T i u ali a ia pa latu: 
 Ne ti t u ai a st o u u e ti: 

chi fici pi essi i u a atu?  

Poi tisi u i d i mali genti ..... 

 

vuciavanu "Barabba libbiratu!" 

e l a zia i pu gia u Fa p estu . 
Pilatu d a  ugghe i e a a isatu: 

"Nun ti macchiari ddù sangu di stu justu". 
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V - John 18, 29-19, 22 

Jesus Nazarene, King of the Jews 

 

Early in the morning he was taken to Pilate. 

He must not boast of being King of the Jews. 

Pilate, who was afraid of Rome, 

ordered that he be scourged and beaten. 

 

Pilate had said in the Tribunal: 

I fi d o fault ith this i o e t a . 
What did he do to e o de ed?  

The  he hea d the oi es of the e il folk… 

 

The  kept elli g, F ee Ba a as  

and the elde s u ged hi  o : Qui kl !  

Pilate s ife ad ised hi : Do t stai  

ou  ha ds ith the lood of this just a !  
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VI - Matteo 27, 27-30; Marco 15, 16-20; Giovanni 19,1-7 

ECCU L OMU 

 

Cu u a di spi i e a a  a u 

E u - dissi - l o u  a iddu iutu 

purtatilu fora città, luntanu: 

picchì a o ti io l aiu u a atu!  

 

Sulu ristau chiamatu Re Missia 

di l'amici tutti abbannunatu 

e  sta patennu,  nuddu lu talia 

arrancari stu vili scilliratu. 
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VI - Matthew 27, 27-30; Mark 15, 16-20; John 19,1-7  
Ecce Homo  

 
A crown of thorns and bamboo in his hand 

He e is the a ,  he said, 
take hi  outside the it , fa  a a : 

fo  I ha e o de ed hi  to death.  
 

He was left alone. They called him King Messiah, 
abandoned by all of his friends 

and he was suffering. Nobody watched him 
as he struggled this vile scoundrel. 
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VII - Giovanni 19, 16-18 

SI CARICAU 

 

Supra ddu corpu tantu marturiatu 

supra ddi spaddi ccussì scunsintuti 

lignu aspusu u fo za è a atu 

di sti surdati di Roma vinuti. 

 

Rumpia l'ossa sta cruci pisanti 

pi purtarla sulu 'ncima a ddu munti 

ci voli l'aiutu di tutt i santi 

picchì è lignu di peni e turmenti. 
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VII - John 19, 16-18 

A Cross upon His Shoulders 

 

The soldiers who had come from Rome 

forced a raspy wooden beam 

upon that body that was so tormented, 

upon those shoulders that were so distraught. 

 

Carrying that heavy cross alone 

up to the top was not an easy task. 

The help of all the saints was needed 

because it was a wood of pains and woe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TANGI:  a VIA C‘UCI“ …   BALLATA:  a VIA LUCI“ - Salvatore Corso 20 
 

 
 

VIII - Matteo 27, 31 

A CARUTA 

 

 

Strurutu, nun s a fira a camminari 

acchiana frustatu, pinci a ogni passu. 

Cruci di lignu nun si po  pu ta i: 
scunsintutu pari, di siti arsu. 

 

E cari 'n terra, pistatu d a u i: 
ci voli cu l aiuta a pu ta i; 

oramai  è curvatu, senza vuci 

camina a stentu, senza catuniari. 
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VIII- Matthew 27, 31 

The Fall 

 

Exhausted, he could no longer walk. 

Under the whip he climbed and tripped at every step. 

The wooden cross was heavy to bear. 

He seemed destroyed, burning with thirst. 

 

And he fell to the ground, under the cross: 

He needed help to carry it. 

By now he was broken, without voice, 

he could barely walk, without stopping. 
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IX - Marco 15, 21-25; Luca 23,26; Matteo 27, 22 

P AIUTALLU 

 

D a campagna Simuni di Cireni 

è suratu d u  jurnu di travagghiu, 

ma davanti a  sta scena si tratteni 

pi si usu, st ittu st ittu u a agghiu. 

 

Viri luntana a paci d a so  casa, 

pigghiatu p aiuta i u cunnannatu, 

comu mazzu d'ossa ch 'in terra posa 

chi trascina stu lignu disgraziatu. 

 

Simuni è furzatu sutta sta cruci, 

tuttu siddiatu senza pipitiari: 

prima chi scura jornu senza luci 

 i a a ddu u ti s a i a i a i. 
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IX - Mark 15, 21-25; Luke 23, 26; Matthew 27, 22 

To Help Him 

 

“i o  of C e e, afte  a ha d da s o k 

In his field, was tired and sweaty. 

But before that scene he paused 

in thought, right in the midst of that mayhem. 

 

He saw the peace of his home far away, 

when he was told to help that condemned man 

who like a bunch of bones was on the ground, 

weighed down by that shameful wood. 

 

Simon was forced beneath the cross, 

and he was angry but said not a word. 

Before the day grew dark and without light 

he had to reach the ou tai s peak. 
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X - Luca 23, 27-31  

NUN CHIANGITI 

 

E mentri Jesu porta a sò cruci 

fimmini caminanu cantu cantu 

chiancennu cu lamentu e facennu vuci 

battennusi u pettu sutta u mantu. 

 

Virennu Jesu sta pinusa scena 

ci dici: "Figghi di Jerusalemmi, 

nun chianciti supra a mia sta pena, 

supra viautri chianciti lemmi lemmi: 

 

suspiri e lacrimi d u cori ittati, 

pi figghi vostri cchiuttostu chianciti 

chi sunnu na stu munnu di piccati 

e ogni jornu pi iddi patiti . 
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X - Luke 23, 27-31 

Do not Weep for Me! 

 

And while Jesus carried his cross 

women were following him, 

crying and moaning and screaming 

and beating their breasts below the mantle. 

 

Jesus, on seeing this sorrowful scene 

said u to the : Daughte s of Je usale , 
do not weep on my account, 

weep for yourselves placidly: 

 

let your hearts put forth sighs and tears, 

weep instead for your children 

who are living in this world of sins 

a d fo  ho  ou suffe  e e  da .  
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XI - Giovanni 19, 23-24; Matteo 27,27-31 

SQUARTARU LU MANTU 

 

 

Comu s arrivau o munti Calvariu 

Jesu è spugghiatu e s ua tatu u mantu: 

nuru, tuttu sfriggiatu, puru lariu: 

uddu pi sa a d  a i a i a tantu! 

 

I surdati  afferranu cu disprezzu 

l' autri 'mmarazzi e  fannu quattru parti: 

sta bedda vesti, 'ntissuta d un pezzu, 

è  a tunica chi jocanu a sorti. 

 

Di tutt u pu tu Jesu è spugghiatu 

unn' avi cchiù nenti, sulu e nuru 

tutti virino stu corpu straziatu, 

sti ighiatu sup o ti e u du u. 
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XI - John 19, 23-24; Matthew 27, 27-31 

They Divided the Garment 

 

As they arrived on Mount Calvary 

Jesus was undressed and his garment divided. 

He was naked, scourged and dreadful too. 

No one thought it would have ended thus. 

 

The soldiers grabbed the other goods 

and they divided them in four parts. 

For the handsome seamless garment, 

his tunic, they played a game of chance. 

 

Jesus was stripped of everything. 

He had nothing else, alone and naked 

so all could see his poor, tormented body, 

stretched out upon the hard ground. 
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XII - Luca 23,32-37; Matteo 27,38-50 

PATRI PIRDUNALI 

 

Supra 'a so  cruci Jesu è stiratu 

chi vrazza aperti e chi peri 'ncucchiati, 

marteddu pi h i hiu allu è priparatu 

e tri chiova puntuti su  chiantati. 

 

A cruci abbucca sutta tantu pisu 

tirannu Jesu chi pari svinutu, 

sup a a sò testa è s ittu a isu: 
e c u passa viri e s a resta mutu. 
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XII - Luke 23, 32-37; Matthew 27, 38-50 

Father Forgive them 

 

Jesus was stretched upon his cross 

with open arms and with his feet bound. 

The hammer to nail him was prepared 

and they drove in three pointy nails. 

 

The cross was buckling under such a weight. 

They pulled Christ up who seemed unconscious, 

and placed a sign above his head: 

and all who passed, saw and remained silent. 
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XIII - Luca 23, 39-46; Giovanni 19, 25-30 

RICORDATI DI MIA 

 

Tra duluri criscenti e granni affannu 

prima chi morti si lu rutulia 

Vucia : Pat i, pi du a, nun sannu 

hiddu hi fa u : e a testa firria. 

 

Da a t a cruci a so  matri Maria 

di Juanni accumpagnata, dici: 

"Chissu t è figghiu a postu di ia "; 

a Juvanni: "È matri e u  ti fi i . 

 

A nu latruni h u talia  isu 

e ali i i l aut u da atu 

Jesu ci duna un postu 'n paradisu 

e a Diu vucia e spira straziatu. 
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XIII - Luke 23, 39-46; John 19, 25-30 

Remember Me 

 

Amidst the growing pain and breathlessness 

and before death overtook him, He screamed: 

Fathe , fo gi e the , the  k o  ot 

hat the  do  a d tu ed his head. 
 

To his mother Mary, accompanied by John 

who was standing below the cross, he said: 

This is ou  so  i  pla e of e,  A d to Joh : 
“he s ou  othe , though she did ot ea  ou.  

 

One of the thieves who looked at him 

and cursed the other condemned man, 

Christ granted him a place in Paradise 

and screamed to God as he in pain expired. 
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CAMINANNU P U “EPULC‘U 

 

C'un ferru puntutu spunnanu un ciancu 

sfreggiannu stu corpu e la so  sorti, 

d u tagghiu i es i a ua  u sa gu: 

veni timpesta pi strati e pi porti. 

 

A unu a unu i tri chiova livati 

i i Ju a i tutt  a i uddutu 

assist a sò matri chi vrazza raputi 

pi stringisi 'o cori stu figghiu amatu. 
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Walking through the Sepulcher 
 

With a pointed lance they pierced his side, 
disfiguring his body and his fate. 

Both blood and water gushed out from the wound. 
A tempest then ensued through land and sea. 

 
The three nails were pulled out. 

John, sad, distressed, went to his mother 
with open arms so she could hold 

close to her heart her beloved son. 
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XIV - Giovanni 19,38-20,18; Matteo 27,57-28,20;  

Marco 15,42-16,19; Luca 23,50-24,52 

NUN C È CA : ‘I“U“CITAU  
 

Juseppi d'Arimatea, l a i u, 
sta pigghiannu stu corpu senza ciatu 
e o linzolu di so  ogghi u itu 
ci posa stu corpu senza tabbutu. 
 

Prontu 'u sepolcru 'nta timpa scavatu, 
p u o pu  di Cristu è novu e bonu:  
pi iddu Juseppi l'avi accattatu, 

a pet a è hiusu e pa i u  t o u. 
 
Dopo tri jorna ammatula circaru: 
risuscitau, vistu di Maria 
e pu u a pet a l a giuli li a u: 
lu vitti Pet u e tutta a u pag ia. 
 

‘esta u sepulcru apertu vacanti 
e p u munnu curri a so  parola: 
si fannu cristiani e sunnu tanti 
e fi a st  jo u e se p i… ancora 
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XIV - John 19,38-20,18; Matthew 27,57-28,20; 
Mark 15, 42-16,19; Luca 23,50-24,52 
He is ot here: He has resurrected.  

 
Joseph of Arimathea, his friend, 
Picked up that body that no longer breathed  
and placed it on a sheet sewn by his wife, 
and put the body there without a coffin. 
 
On the hill a burial ground had been dug 
and it was ready to recei e Ch ist s od . 
Joseph was the one who paid for it. 
Sealed with a stone, it looks like a real throne. 
 
After three days they sought him out in vain 
He had risen. Mary had seen him: 
And Peter too with all his company. 
The angels were the ones who moved the stone. 
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BADDATA:  a  VIA LUCIS 
 
 
BADDATA, italia izzato BALLATA p o a il e te dall a a o: badd / frantoio di 

pietre o da balad /contrada)  è dal 1950 frazione di Buseto Palizzolo, già antica 
parecchiata / appezzamento di terre del feudo Ralibes /Regalbesi, uno dei 14 casali 
menzionati nel cosiddetto Privilegio dell i pe ato e Fede i o II e o essi el , 
in realtà usurpati e solo nel 1392 definitivamente accorpati a Monte San Giuliano / 
Erice.   

Il castello domina con la torre sulla collina e nello stipite di una porta ha incisa la 
data 1603. Passato dalle famiglie Staiti, Platamone, Maurigi, attualmente è proprietà 
di palermitani che stanno provvedendo al restauro. 

Appena fuori del recinto del castello si ammira una piccola chiesetta: nello stipite 
della po ta si legge, a pa te u i sulsa o ezio e, Spiritui Sancto Dicatum A.D.1676 / 
Dedicato allo Spirito Santo nell’Anno del Signore 1 : all i te o si ota o tetto di 
legno a capriate e resti sbiaditi di un affresco. 

Alla chiesa e al castello, oltre la via carrozzabile, conduce ora una recente 
scalinata a tornanti e ripiani, con muretto a diverse altezze, in cui spiccano a 
intervalli, in appositi  pinnacoli, quadretti di maiolica con fondo blu. Quadretti di 
di e sio i , affigu a ti s e e dell Evangelo e degli Atti degli Apostoli, dal 
sepolcro vuoto alle lingue di fuoco, al centro una colomba svolazzante, da riferire 
allo Spirito Santo nella Pentecoste. 

La scalinata arriva alla chiesetta con la data 1676, mal restaurata nel 1976, come 
conferma quella del sedile addossato al muro di destra. Dinanzi alla chiesetta uno 
spiazzo con gradoni che immettono da una parte al recinto dinanzi al castello e 
dall alt a alla uo a hiesa del . 

Sono 14 quadretti, dall auto e VITO LOMBA‘DO de o i ati VIA LUCIS/VIA DELLA 
LUCE,  opera che richiama dello stesso artista la  VIA CRUCIS di TANGI, il borgo 
confinante. 

 
Ad illust a e l ope a si i se is o o  LAUDI, i  si ilia o, ispi ate ai testi del Nuo o 

Testamento e composte da SALVATORE CORSO. 
 
Immagini  e impaginazione di LORENZO GIGANTE. 
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A “CALINATA 
 
 
 
 
 
 

 
C è a s ali ata e già u hiu i 
stu violu addivintatu VIA LUCIS: 
scaluna puru fatti a picuruni 
s a i a a o i hi u e se za u i. 
 
Sta scalinata avi fiureddi 
hi pa la u di Jesu e da so  lu i: 

tutta Baddata di i hi su  eddi 
 maruna stagnati e jettanu vuci. 
 

 
 
Na hiesa a ti a pu ta a s ali ata, 

tettu di lignu fattu di mastria, 
sutta o asteddu e a tu i d a Baddata 
chiama i di oti suli o  u pag ia. 
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P u “pi itu “a tu è pu u a s itta, 
o t a u di pet a hi eggi a po ta: 
è pu u l a u  a a u d itta 
o si ili, u i pa i isa sto ta. 

 
Chiesa du Spiritu Santu numinata, 
disig ata d u  pa i u u tisi: 
vinia cu sceccu a Tangi e a Baddata 
turnannu carricu puru di spisi. 
 
E stu parrinu cantava pi via 
 a filast o a di hissa u t ada 

e u ta a e  pa i i u pag ia 
du “pi itu “a tu h e a a Baddata 
 
Ca ta a o u la so  e hia zia: 
“pi itu “a tu, ala, ala, e i 
e i u Jesu p aiuta i a ia, 

fa a tutti fo ti e d a u i p e i. 
 
Fe ati, “pi itu, a Chiesa tu u 

u  a i allis ia i i hi e pute ti, 
a s a si e pi i iddi  tuttu u u u: 

se za a To  pute za u  è hiù e ti .      
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Luca 24,1-12; Marco 16,1-8;  
Matteo 28,1-10 

 
 
 
 
 

 
 
 

A CU CIRCATI 
 
Sepulcru apertu e angiuli cantanti 
t u au Ma ia a Maddale a 
e i fi i i pu ta a u l u gue ti: 
era usanza e chiancianu cu pena. 
 
A u i ati, iddu è i e ti, 

Jesu u è hiu a, è isus itatu  
ussì pa la u l a giuli u te ti,  

mentri currianu i fimmini scantati.  
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Giovanni 20,1-10 
 
 
 
 
 
 

 
 

MU‘IU A MO‘TI 
 
A i au o e a ulu stu u tu, 
u i l a i i sta a u a uattati, 
ma so Mat i itti di tuttu pu tu 

u figghiu so  e a t a sa ti e iati. 
 
Pi usi ità o p a u i passatu 
nisceru pi strata Petru e Juanni 
hi p i u a i au o sepul u, 

a tatu, 
aspitta u Pet u a i u d a i. 
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Giovanni 20, 11--18 
 
 
 
 
 
 

 
MAESTRU MEU 
 
Maddalena chiancia senza cunfortu 
e ci dissi a cu paria camperi: 
Da illu,  s ia zatu, è o tu!  

 Jesu hia a: Ma ia, u  i tu a i . 
 
Maest u eu, pi hì u  t a azza i  
Va - ci dissi - dillu a e  u pag ia: 
hissa è la o a hannu a purtari 

p assig a i a tutti a d itta ia . 
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Luca 24,13-35;  Marco 16, 12-13 
 
 
 
 
 
 

 
CI ‘APIU A MENTI 
 
Di Jerusalem a Emmaus si scinnia 
discurrennu di Jesu dui amici 
h e a o tu o i u u  si sapia, 

firriavanu stoliti  e tinti vuci. 
 
Un pillirinu chi paria stranu 
du a au: U dis u su 

a u iati ?  
Di Jesu si di ia a stu hia u 

Ch e a Missia pi ta ti s e tu ati . 
 
Supra i Scritturi ci rapiu la menti 
e fici finta di iri luntano; 
poi a ittau d essi i p ise ti 
pi a gia i se ula  o tia u. 
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Luca 24,30-35 

 
 
 
 
 

 
 

CI “PA‘TIU U PANI 
  
Pa la u pa la u u te pu passau 
e a ddi ci spartiu u pani; 
ora caperu e Jesu scumpariu 
e alluccuti arristaru e strani.  
 
Di su itu a ia u u a i u 
e a Jerusalem di notti arrivaru 
cu cori  cuntenti parsi vicinu 
e a l a i i u fattu i u ta u. 
 
Ni apiu l o hi spa te u u pa i: 
itti u h e a Jesu a us iutu   

e u tu a u a u di t a a u . 
E hissu a u ziu d iddi fu 
spannutu. 
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Luca 24,36-43; Marco 16,14; 
Giovanni 20,19-23 

 
 
 
 

 
 

PACI   
 
Dopu d u sa atu, u p i u jo u, 
sippù u sta a u tutti ta ati, 

i i e stetti Jesu u iddi tu u, 
pa lau  e a giau h e a u s a tati.  
 
Ci fici a viriri manu e peri 
 e lu tuccaru cu carni e ossa: 
hi l a ia t u atu se za fi i  
u iddu is iutu pi e u d a fossa. 
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Luca 24,36-43; Giovanni 20,23 
 
 
 
 
 
 

 
 
PRIRICATI CHI TUTTU È PIRDUNATU 
 
Maestru si mustrau di Scritturi  
e ci dissi di iri a priricari 
hi s a i a pi du a i a tutti l u i 

cangiannu vita senza cchiù sbagghiari. 
 
C  u “p i itu d u Pat i a ia u aspitta i 
p i a di spa paglia isi p u u u 
e tutti i ge ti a ia u a u t a i 
fi ia u fi ia u se p i  tu u. 
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Giovanni 20,24-29 
 
 
 
 
 
 

 
 
UNN  E““I‘I “ENZA FI‘I 
 
Quannu appariu era addisiatu 

a di l a i i a a a Tu asu; 
poi vinni arrè cu ciancu spaccatu 
 Nfila - dissi - a to  a u e pu u u  

     asu!  
 
Tummasu ora critti e si pintiu 
chiancennu svinturatu a chinu cori. 
Jesu dissi: Biatu u i iu 

se ula a l aut i figghi d u “ig u i   
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Giovanni 21,1-14 
 
 

 
AVITI NENTI DI MANGIARI? PISCATI 
 
C a ati ata e u i i a pis a i  
i dissi Pet u a tutt a u pag ia 
L aiu istu a Jesu vivu caminari: 

ta ti oti tu a a e spa ia . 
 
Calaru rizza stritta a manu manca 
e poi si misiru tutti a siari: 
ammatula sforzanu pusa e anca 
e dispizziati mettinu a tirari. 
 
Rizza vacanti e tutta squartariata 
e smagghiata di pisci nutricati: 
iddi su  sfinuti di sta jurnata,  
morti di fami, surati e sbiddicati. 
 
Pis ati: a iti e ti di a gia i, 
ogghiu pis i hi se i u a ia  
Ma hi si foddi -  dissiru - u  pipitia i, 

assi igghi a u u hi utulia . 
 
Pi tintari calaru a manu dritta 
e itti u a izza già s u au. 
È Jesu  dissi Pet u, u e a u ti tizza 

e nuru nuru a mari si ittau. 
 
Pis i  is ati di tutti isu i, 
p a usti i, pi o u e pi sala i, 
pi fa i tu i a e su a  o alli i 
cu troppu bedda roba di mangiari. 
 
A i a e a Jesu a ustia 
e l a itau u pis i pis ati: 

a gia u e og u u u a us ia 
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veru Maestru di tempi scurdati. 

Giovanni 21,15-23 
 
 
 
 
 
 

 
ESSIRI PASTURI BONU COMU A MIA 
 
Di Pet u ulia u  sig ali d a u i 
e Pet u fastiddutu a ispu ia; 
allura dissi: A  essi i pastu i, 
u u iutu e hiu: a a u ia! . 

 
U pastu i hi po ta a pi u idda 

pari vinutu di luntana via 
ed e a s u sulatu se za d idda: 
a t u au a at  a ti hia u ia. 

 
N a a a a lassau l aut i esti 

scaminannu finu a notti scuri, 
vulia truvalla prima di sti festi 
e scansari piriculi sicuri. 

 
 

L assi u iau itte ula  oddu 
e finu a tarda ura la pasciu, 

tisi a ta i l a eddi e u addu 
e finu a quannu u suli spuntau. 
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Marco 16,15-18; Matteo 28,19  
 
 
 
 
 
 

 
VI MANNU N O MUNNU 
 
Vi a u o u u a p i i a i 
u ‘eg u di Diu h è a i atu  
ussì dissi a l a i i d aspitta i 

o “pi itu d u elu a alatu. 
 
L a ia u istu l a i i st itti st itti 
e l aut i d iddu a aist ati, 
o  i p ufeti u  sta a u zitti 

iddu pu u a ia u iatu e st ati: 
 
“pu tau  te a di Juda u Missia 

Chi sig a a tutti a hia a i  u Pat i 
e poi a i a pi a d itta ia 
iddu Figghiu e pu u tutti iat i . 
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Marco 16,19-20;  
Matteo 28,16-20;  
Luca 24, 50-53; Atti 1,1-11 
 
 
 
 

 
SI RAPERU I CELI 
 
Pi longu tempu lu pottiru taliari 
fi u a ua u o Mu ti li pu tau 
e lu vittiru a tutti salutari 
e d ittu d ittu  elu a hia au. 
 
“i ape u i eli p a la a lu 

i idittu pi hiddu ha passatu 
e  te a ista u a talia lu 
s u pa i i d u  iulu a u iatu. 
 
Chi iti talia u e l o hi pi hiusi! 

Sintiti, omini di Galilea: 
pi hiddi hi l aspetta u disiusi 
stati si u i, to a all asse lea  

 
 

 
 
 
 
 
Pa lau u  a giulu di  elu alatu 
e alliluja fa ia u  o u: 
e l a i i istaru senza ciatu 
e le ti le ti tutti s a s uagghia u. 
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Atti 1, 12-26 

 
 
 
 
 
 

 
PRIANNU PRIANNU 
 
Di t a o e a ulu su  pisi uti 
aspetta u u Missia h e a Jesu, 
sunnu senza travagghiu arripudduti 
e tuttu pari persu e senza pisu. 
 
C è Ma ia a Mat i e li u sola 
aspittannu puru idda cu pacenza: 
parinu tanti figghi, ma è sula 
a idi i e spi a i… e i pe sa. 
 
A ia u di Ma ia i so  pa e ti 

aspetta u, u i usu o s ia zatu. 
Jacu sulu sta mutu, a nuddu senti,    
chi di capi Jurei è assicunniatu. 
 

 
 
 
 
 
Petru pigghia di bottu la palora: 
E u, a postu di Juda t a itu i 
u a Jesu a us iu di p i a d o a 

e pu tatilu da a ti o “ig u i . 
 
Priannu e priannu ci pinsaru 

uta u l o u justu: fu Mattia 
e  ezzu a la Chiesa u pu ta u  
e di du i i è fatta a u pag ia. 
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Atti 2,1-46 
 
 

   

U SPIRITU SANTU  
CI MI“I N MENTI OGNI CO“A 

 

Cinquanta jorna di festi pasquali 
e a festa pi tutta a Judia: 
festa d a “a ta Liggi d a u zia i, 
fisti u d u f u e tu hi ja ia. 
   

Pillirini sunnu di tanti genti 
a Je usale  a u p u fisti u: 
si capiscinu tra iddi senza stenti, 
parlannu arabu, grecu e latinu. 
 
U  su  iddi ia hi di i u o u, 

ma sunnu chini di Spritu Santu 
hi i i d i  elu o u u  t o u  

lingui di focu e Palumma rampanti. 
 
Chissa è chiamata Pasqua di ciuri, 
p i a itati, s hietti e uffia i:  

o Pas ua di assati…d u “ig u i 
quannu ciurisci a vita di cristiani. 
   

E Petru curaggiusu a priricari 
Jesu è i u - dissi - u u ifissu . 

E tutti lu capianu parlari 
di “pi itu “a tu a ia p u issu. 
 

“ a ia u a leggi i i “a ti “ ittu i 
hi s i i u u Missia suffi e ti 

e hi i i i u a tutti l u i: 
lu vitti iddu, Jacu e tanti genti. 
 

Spiritu Santu di Jesu mannatu 
ogni cosa porta a cumpimentu 

a  Chiesa e fo a si è addisiatu 
e lassa se p i u o i o te tu. 
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A CUNCHIU“IONI 
 
 
 
 
 

 
Di Tangi a Baddata appuntamenti: 
a  VIA C‘UCI“  a i a u a  VIA LUCI“, 

taliannu i fiureddi assai cuntenti 
hi l a tista li fi i a ta i-maci ! 

 
E o a u disig u lu s i ta u, 
esta u pu u d u  poeta LAUDI 

pi cumprenniri comu caminamu 
ora cu chianti e ora cu sauti. 
 
A Ta gi a C‘UCI sup a ia 
e hiu i a st ata hi gi a e a hia a;   
a Baddata è a LUCI hi la pia 

a s ali ata p a hiesa lu ta a. 
 
Massi di pet a a Ta gi su  ntagghiati, 
ussi i t atti a s itta  si ilia u 

e i di i o u su u p u tati 
vita, morti e Jesu risuscitatu. 
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Cu sepulcru vacanti apri Baddata 
a hiesa dicata  Spiritui Sancti 

è a hiesa  testa a s ali ata 
cu fiureddi smaltati e lucenti. 
 
Og a u du  a i i s ha u a fa i: 
a Tangi scausi, cruci e senza mantu; 
a Baddata s a i a siguita i 
cu Jesu chinu di Spiritu Santu. 
 
E servi veniri cu divuzioni 
pi fa i appassiu ati a VIA C‘UCI“;  
doppu Pas ua all ape tu ulazio i  
ballannu  e su a u p a VIA LUCI“.    
 
E pe sa i all a tista hi i tau 
du  a i i hi su u appu ta e ti 
e pu u o  pueta hi u i tau 
senza pritisa e varagnannu nenti.  
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